ilvenerdi....

OVERETO. Per un mese la

casa fu tutto un trambu-

to di pignatte, di vernici,

di colle, di carte colorate sgargian-
ti: chi decorava le pareti diricciolie
pupazzi, chi applicava stallattiti va-
riopinte al soffitto, chi creava fiori
di carta, maschere, costumi. Ordini
e contrordini, barattoli rovesciati,
improperi, risate... Poi la festa, il 10
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gennaio del 1923. Con le finestre
che eruttavano un incendio di colo-
11, la strada pigiata di folla, le statue
parlanti, il nano insolente, il corteo
di macchine, i ragazzi rossi e oro
che, forca in mano, alimentavano il
camino accesso. Alle sei del matti-
no tutti - giovani e vecchi, estrover-
si e compassati, perfino le signore
ammodo - erano ancora i a danza-
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re, brindare, far cori con l'orche-
strina instancabile.

Fu un evento memorabile quel-
la veglia futurista di Rovereto, tut-
to un turbinare di sorprese e crea-
tivita. La si tenne nella Casa d'ar-
te di Fortunato Depero: il labora-
torio che l'artista (nato proprio
qui, in provincia di Trento) aveva
aperto nel 1919 per produrre araz-
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